


Le denunce di infortunio sono in calo dell’8,2% sul 2019 dovuto 
soprattutto alla netta diminuzione degli infortuni in itinere 

legati ai diversi lockdown ed ai fermi produttivi tuttora in corso
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Le denunce di Genova rappresentano il 56,1% del totale ligure seguita da Savona col 17,3%, La 
Spezia 16% ed Imperia con il 13,7% (ma qui, unico caso in Liguria, le denunce aumentano del 3,4%). 
Le denunce dovute alla pandemia invece vedono una marcata polarizzazione su Genova (63,6% sul 
totale delle denunce di infortunio) seguita da Savona con il 15,4%, Imperia 12,9% e La Spezia 8,1%
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Gli infortuni mortali per Covid rappresentano il 
45,5% del totale dei decessi liguri nel 2020; tra le 

province l’incidenza maggiore a Genova (71.4%) ed il 
60% a La Spezia mentre ad Imperia e Savona hanno 

1 solo decesso sui loro totali
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GE 10655 3445 32,3 21 15 71,4

IM 2598 701 27,0 10 1 10,0

SP 3041 442 14,5 5 3 60,0

SV 3293 838 15,4 8 1 12,5

LIGURIA 18991 5436 28,6 44 20 45,5



Per l’88,6% dei casi l’infortunio mortale avviene in occasione di 
lavoro: nel 2020 l’aumento sull’anno precedente è del 129%. In 

calo del 16,7% gli infortuni mortali in itinere
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La quasi totalità dei decessi nell’industria (7), artigianato (9) e 
servizi (10); ma la maggior parte dei decessi è ancora da 

determinare come settore di attività
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Dei 44 decessi, per 26 di essi si hanno i codici ATECO di Dei 44 decessi, per 26 di essi si hanno i codici ATECO di 
15 diverse attività lavorative: svettano per incidenza i 15 diverse attività lavorative: svettano per incidenza i 

settori dell’assistenza sanitaria e delle costruzionisettori dell’assistenza sanitaria e delle costruzioni
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Genova ha il 48% del totale delle vittime (+50% sul 2019); Imperia ha 
l’aumento maggiore in valore assoluto (+7 come Genova ma +233%), Savona 

ha l’aumento in % maggiore sull’anno precedente: +300%. La Spezia ha un 
decesso in più rispetto all’anno scorso ma senza Covid ne avrebbe solo 2
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Imperia: tutte e 10 le vittime erano maschi ed italiani;
Savona: 8 morti di cui 7 maschi (2 stranieri) ed 1 femmina

Genova: 21 morti di cui 19 maschi (17 italiani e 2 stranieri) e 2 femmine
La Spezia: 5 vittime di cui 4 maschi (1 straniero) e 1 femmina straniera
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Italiana l’86,4% delle vittime (+90% sul 2019); 
2 le vittime comunitarie (Romania) e 4 da paesi Extra-UE
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Solo la provincia di Imperia non ha vittime straniere; La Spezia e 
Genova conta 1 maschio ed una femmina, Savona due maschi.

Il più giovane aveva 26 anni, il più anziano 63.
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Per i maschi 19 morti in più sul 2019 (+90,5%), per le 
femmine il numero delle vittime è raddoppiato
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Tra i 30 ed i 40 anni abbiamo un calo delle vittime di infortuni; 
ma tra i 20 ed i 30 anni passano da 2 a 5.

La più giovane vittima aveva 20 anni (GE) la più anziana 73 (IM)
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19 morti su 44 nella fascia tra i 51 ed i 60 anni 
(43,2%) mentre 1 su 4 aveva più di 61 anni
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Forte concentrazione nelle fasce di età più che 
mature; tra i 45 ed i 64 anni abbiamo il 68% delle 

vittime di infortuni sul lavoro
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